
Anagrafica

Codice fiscale 
Amministrazione/Società/Ente

Denominazione 
Amministrazione/

Società/Ente
Nome RPCT Cognome RPCT

Data di 
nascita 
RPCT

Qualifica RPCT
Data inizio 
incarico di 

RPCT

Le funzioni di 
Responsabile della 
trasparenza sono 
svolte da soggetto 
diverso dal RPC 

(Si/No)

Organo d'indirizzo  
(solo se RPCT 
manca, anche 

temporaneamente, 
per qualunque 

motivo) 

Nome 
Presidente 

Organo 
d'indirizzo 

(rispondere solo 
se RPCT è 
vacante) 

Cognome 
Presidente 

Organo 
d'indirizzo 

(solo se RPCT 
è vacante)

Data di nascita 
Presidente 

Organo 
d'indirizzo (solo 

se RPCT è 
vacante)

Motivazione 
dell'assenza, 

anche 
temporanea, 

del RPCT

Data inizio 
assenza della 

figura di 
RPCT (solo 
se RPCT è 
vacante)

80016790489 Istituto degli 
Innocenti Marialuisa Guigli 23/10/1962

Direttore Area 
Giuridico 

amministrativa
01/01/2019 No



Considerazioni generali

ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri)
1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA (RPCT)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 
PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Nel corso del 2019 è stata data attuazione al  Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, per la  
Trasparenza e l'Integrità  2017-2019, approvato dal Consiglio di Amministrazione dell'Istituto con deliberazione  n. 
70 del 21 dicembre 2017 a seguito del rinnovo del vertice politico e amministrativo dell'Ente, aggiornato per il 
triennio 2019-2021 con Delibera de Consiglio di Amministrazione n. 1 del 30/01/2019, recante "Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione, per la trasparenza e integrità (P.T.P.C.T.) 2019-2021. Approvazione ";  .Come già emerso in sede 
di relazione semestrale il nuovo Piano triennale, per il periodo di riferimento (anno 2019) ha mostrato una 
sostanziale efficacia delle misure previste . L’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza amministrativa sono state confermate come obiettivo strategico aziendale  nel Piano attuativo annuale 
2019, approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 20 del 10/04/2019

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 
indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste dal 
PTPC

La relazione semestrale redatta dal RPCT in data 22 luglio 2019 non evidenzia aspetti critici. Segnala due ambiti di 
miglioramento: AT con riferimento alle procedure per l’accesso civico;
verificare le eventuali azioni di adeguamento necessarie a seguito dell’emanazione delle Linee Guida ANAC n. 15 in 
materia di “Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici”

1.C Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPCT 
rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Si conferma come, a seguito del cambiamento del  vertice amministrativo dell'Ente (il  nuovo Direttore Generale è 
in servizio dal 1 luglio 2017) sia entrato a regime un monitoraggio sistematico dell'attuazione delle misure pianificate, 
tramite  incontri settimanali/quindicinali con i Direttori ed il personale apicale (riunioni di staff) e la ridefinizione di 
procedure interne,  in tutte le fasi dei procedimenti e delle attività, che ha supportato il ruolo del RPCT. Con 
deliberazione del CDA n. 38/2017 è stato approvato il "Regolamento per l'esercizio dei controlli sulle disposizioni 
dirigenziali dell'Istituto degli Innocenti" che ha introdotto il controllo preventivo di legittimità sugli atti 
amministrativi con effetti positivi anche in termini di prevenzione di potenziali fenomeni corruttivi. Tale 
regolamento è stato  aggiornato con delibera n. 27 del 10 aprile, prevedendo - al fine di garantire la correttezza 
dell'azione amministrativa dell’Istituto incrementando i controlli sugli atti nonché il pieno rispetto del principio di 
separazione tra responsabilità politiche, di indirizzo e controllo del Consiglio di Amministrazione e responsabilità 
gestionali della dirigenza - che su ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio stesso (che non sia mero 
atto di indirizzo) deve essere richiesto il parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, del dirigente della struttura 
organizzativa interessata e, qualora la medesima proposta comporti anche riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, anche il parere del responsabile del Servizio Bilancio e controllo di 
gestione in ordine alla regolarità contabile.  A fine 2017, con delibera del Consiglio di Amministrazione n.39/2017, si 
è provveduto a modificare l’assetto organizzativo dell’Ente e all’istituzione delle posizioni organizzative, assetto 
recentemente sottoposto a verifica e conseguente ridefinizione con delibera del Consiglio di amministrazione n.63 
del 6 novembre 2018. Con delibera CDA del 30 gennaio 2019 è stato approvato il nuovo Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione, per la Trasparenza e Integrità (P.T.P.C.T.) 2019-2020.   In corso di approvazione 
l’aggiornamento per il triennio 2020-2022
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Considerazioni generali

ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri)
1.D Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione del PTPC
Per quanto, in considerazione delle ridotte dimensioni organizzative dell'Ente,  non sia prevista una struttura di 
supporto al RPCT, nello svolgimento della sua attività lo stesso è stato direttamente supportato dal Direttore 
Generale, dal Servizio bilancio e controllo di gestione, dalla Segreteria Generale. La presente modalità operativa  ha 
consentito il positivo coinvolgimento di un maggior numero di soggetti e uffici, consentendo un complessivo 
miglioramento delle attività di comunicazione interna e, di conseguenza, della ottimizzazione dei procedimenti. 
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Misure anticorruzione

ID Domanda Risposta ( inserire " X"  per le opzioni di risposta 
selezionate )

Ulteriori Informazioni
(Max 2000 caratteri)

2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A
Indicare se è stato effettuato il monitoraggio per verificare la 
sostenibilità di tutte le misure, generali e specifiche, individuate 
nel PTPC

2.A.1
Sì (indicare le principali criticità riscontrate e le relative iniziative 
adottate)

X

Il monitoraggio è stato realizzato. Gli esiti sono riportati in apposto Report di monitoraggio (al 18/04/19) e 
nella relazione semestrale a cura del RPCT. 
Non  sono state rilevate particolari criticità in fase di monitoraggio, se non la difficoltà nell'attività di 
raccolta delle informazioni in considerazione della ridotta dimensione dell'Ente e del conseguente carico 
organizzativo sul personale dipendente

2.A.2
No, anche se il monitoraggio era previsto dal PTPC con riferimento 
all'anno 2019

2.A.3
No, il monitoraggio non era previsto dal PTPC con riferimento 
all'anno 2019

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, indicare le motivazioni del 
mancato svolgimento

2.B

Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati eventi 
corruttivi  e indicarne il numero (più risposte sono possibili). 
(Riportare le fattispecie penali, anche con procedimenti 
pendenti, e gli eventi corruttivi come definiti nel PNA 2013 (§ 
2.1), nel PNA 2015 (§ 2.1), nella determinazione 6/2015 (§ 3, lett. 
a), nella delibera n. 215 del 26 marzo 2019 ( § 3.3.) e come 
mappati nei PTPC delle amministrazioni)

2.B.1 Acquisizione e progressione del personale
2.B.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture

2.B.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

2.B.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

2.B.5 Affari legali e contenzioso
2.B.6 Incarichi e Nomine
2.B.7 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
2.B.8 Aree di rischio ulteriori (elencare quali)
2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi X

2.C
Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare se nel PTPC 2019 
erano state previste misure per il loro contrasto

2.C.1 Sì (indicare le motivazioni della loro inefficacia)
2.C.2 No (indicare le motivazioni della mancata previsione) 

2.D
Indicare se è stata effettuata un'integrazione tra il sistema di 
monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di 
controllo interno

2.D.1 Si (indicare le modalità di integrazione) X

Collegamento con il ciclo della performance tramite specifici obiettivi del Piano Attuativo annuale. Rimodulazione degli 
obiettivi sulla nuova struttura organizzativa. Con deliberazione del CDA n. 38/2017 è stato approvato il "Regolamento 
per l'esercizio dei controlli sulle disposizioni dirigenziali dell'Istituto degli Innocenti" che ha introdotto il controllo 
preventivo di legittimità sugli atti amministrativi con effetti positivi anche in termini di prevenzione di potenziali 
fenomeni corruttivi. Tale regolamento è stato  aggiornato nel corso del 2018, prevedendo - al fine di garantire la 
correttezza dell'azione amministrativa dell’Istituto incrementando i controlli sugli atti nonché il pieno rispetto del 
principio di separazione tra responsabilità politiche, di indirizzo e controllo del Consiglio di Amministrazione e 
responsabilità gestionali della dirigenza - che su ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio stesso (che non 
sia mero atto di indirizzo) deve essere richiesto il parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, del dirigente della struttura 
organizzativa interessata e, qualora la medesima proposta comporti anche riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, anche il parere del responsabile del Servizio Bilancio e controllo di 
gestione in ordine alla regolarità contabile.

2.D.2 No (indicare la motivazione)
2.E Indicare se sono stati mappati tutti i processi 

2.E.1 Sì 

2.E.2 No, non sono stati mappati i processi  (indicare le motivazioni)

2.E.3 No, ne sono stati mappati solamente alcuni (indicare le motivazioni) 

E' stata svolta una mappatura delle attività di rischio, individuando cioè, in relazione ai compiti istituzionali ed all'assetto 
organizzativo dell'Istituto degli Innocenti, le attività, i processi ed i procedimenti e/o fasi di essi svolti in ogni struttura 
organizzativa interna (centri di responsabilità), nel cui ambito è maggiormente alto il rischio/pericolo del verificarsi di 
episodi di corruzione. Alla luce della ricostruzione esposta si è, quindi, provveduto alla "mappatura dei processi " sulla 
base del contesto e delle finalità istituzionali dell'Istituto degli Innocenti estrapolando cioè per ciascuna specifica "area di 
rischio" individuata, i processi/attività maggiormente soggetti al possibile verificarsi di episodi di corruzione

2.E.4
Nel caso della mappatura parziale dei  processi, indicare le aree  a cui 
afferiscono i processi mappati 

area di rischio A: Processi di acquisizione e gestione del personale, articolati nei sotto processi di: 1) procedure 
concorsuali per la selezione di candidati all'accesso all'impiego (preselezione dei candidati, ammissione/esclusione 
candidati, nomina della commissione, approvazione verbali della commissione e graduatoria finale); 2) autorizzazioni al 
personale dipendente per lo svolgimento di incarichi extra-impiego; 3) procedure per il conferimento di incarico esterno;
area di rischio B: Affidamento lavori, servizi e forniture articolato nel sotto processo: 1) affidamento di lavori servizi e 
forniture mediante affidamento diretto e/o procedure concorrenziali;
area di rischio C: Gestione del patrimonio immobiliare articolato nel sotto processo di: 1) vendite/acquisizioni, contratti 
di locazione e comodato;
area di rischio D: Tutela della riservatezza in relazione ai dati degli ospiti accolti nelle strutture residenziali, articolato nel 
sotto processo 1) gestione dei fascicoli personali riguardanti i minori accolti nelle strutture residenziali; gestione delle 
informazioni delle madri ospiti delle strutture residenziali; gestione di informazioni relative a minori frequentanti le 
strutture educative

2.G
Indicare se il PTPC è stato elaborato in collaborazione con altre 
amministrazioni

2.G.1 Sì (indicare con quali amministrazioni)
2.G.2 No X

3 MISURE SPECIFICHE

3.A
Indicare se sono state attuate misure specifiche oltre a quelle 
generali

3.A.1 Sì X

3.A.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

3.A.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

3.B.
Se sono state attuate misure specifiche, indicare se tra di esse 
rientrano le seguenti misure (più risposte possibili):

3.B.1

Attivazione di una procedura per la raccolta di segnalazioni da parte 
della società civile riguardo a eventuali fatti corruttivi che 
coinvolgono i dipendenti nonché i soggetti che intrattengono rapporti 
con l’amministrazione (indicare il numero di segnalazioni nonché il 
loro oggetto)

X

3.B.2
Iniziative di automatizzazione dei processi per ridurre i rischi di 
corruzione (specificare quali processi sono stati automatizzati)

X

3.B.3

Attività di vigilanza nei confronti di enti e società partecipate e/o 
controllate con riferimento all’ adozione e attuazione del PTPC o di 
adeguamento del modello di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 (solo 
se l’amministrazione detiene partecipazioni in enti e società o esercita 
controlli nei confronti di enti e società)

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  31/01/2020 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
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Misure anticorruzione

ID Domanda Risposta ( inserire " X"  per le opzioni di risposta 
selezionate )

Ulteriori Informazioni
(Max 2000 caratteri)

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  31/01/2020 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

3.C

Se sono state attuate misure specifiche, formulare un giudizio 
sulla loro attuazione indicando quelle che sono risultate più 
efficaci nonché specificando le ragioni della loro efficacia 
(riferirsi alle tipologie di misure indicate a pag. 22 
dell'Aggiornamento 2015 al PNA):

Fra le misure ulteriori ritenute maggiormente efficaci si segnalano:
- la valorizzazione ed implementazione di meccanismi di raccordo tra banche dati istituzionali dell'amministrazione già 
in uso, per realizzare adeguati raccordi informativi interni;
la valorizzazione, il coordinamento e la sistematizzazione degli strumenti già previsti o in uso per finalità di prevenzione 
dell'illegalità, come monitoraggi, controlli, esercizio della vigilanza;
- la promozione di modalità decisionali condivise, prevedendo la presenza di più funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure, al fine di facilitare un controllo sui processi decisionali ripartito fra più soggetti che 
concorrono e partecipano alla decisione, ferme restando le norme sul responsabile del procedimento e l'imputazione 
della responsabilità ai soggetti cui competono gli atti finali;
- la collaborazione tra Direttore generale, direttori di area e Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, nel vigilare sull'osservanza da parte di tutti i dipendenti dei doveri contenuti nel Codice di comportamento, 
ivi incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT, al fine di consentire la valutazione complessiva 
dei dipendenti anche dal punto di vista comportamentale e porre in essere le necessarie procedure disciplinari in caso di 
violazione dei doveri medesimi;
- la valorizzazione e implementazione dei meccanismi di coordinamento e raccordo tra strutture e ufficio del Direttore 
generale, nonché tra il Servizio competente per la gestione del personale e la struttura di appartenenza del dipendente e 
di incontri (riunioni di coordinamento e di servizio) per la circolazione di informazioni ed il confronto sulle soluzioni 
gestionali, nonché per consentire la valutazione complessiva dei dipendenti anche dal punto di vista comportamentale;
- la creazione di un apposito indirizzo di posta elettronica trasparenzanticorruzione@istitutodeglinnocenti.it per 
raccogliere suggerimenti, proposte e segnalazioni da parte dei dipendenti o degli altri interlocutori esterni dell'Istituto di 
situazioni di illecito o altre anomalie che configurino la possibilità di probabile rischio di corruzione

3.D
Indicare se alcune misure sono frutto di un'elaborazione 
comune ad altre amministrazioni

3.D.1 Sì (indicare quali misure, per tipologia)
3.D.2 No X

4 TRASPARENZA

4.A
Indicare se è stato informatizzato il flusso per alimentare la 
pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 
trasparente”

4.A.1
Sì (indicare le principali sotto-sezioni alimentate da flussi 
informatizzati di dati)

X
Disposizioni generali (regolamenti, codice di condotta, CCNL); organizzazione; organigramma; 
funzionigramma; telefono e posta; albo collaboratori; elenco incarichi; cv personale apicale; compensi 
personale dirigenziale; bandi di concorso e avvisi di selezione; provvedimenti.

4.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

4.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2019

4.B
Indicare se il sito istituzionale, relativamente alla sezione 
"Amministrazione trasparente", ha l'indicatore delle visite

4.B.1 Sì (indicare il numero delle visite)
4.B.2 No (indicare se non è presente il contatore delle visite) X

4.C
Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico 
"semplice"

4.C.1
Sì (riportare il numero di richieste pervenute e il numero di richieste 
che hanno dato corso ad un adeguamento nella pubblicazione dei 
dati)

4.C.2 No X

4.D
Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico 
"generalizzato"

4.D.1
Sì (riportare il numero complessivo di richieste pervenute e, se 
disponibili, i settori interessati dalle richieste di accesso generalizzato)

4.D.2 No X
4.E Indicare se è stato istituito il registro degli accessi

4.E.1 Sì (se disponibili, indicare i settori delle richieste)
4.E.2 No X

4.F
E' rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel registro 
l'esito delle istanze

4.F.1 Sì 
4.F.2 No

4.G
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione dei 
dati:

4.G.1
Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e specificare se essi hanno 
riguardato la totalità oppure un campione di obblighi) 

X Controlli esercitati trimestralmente  a campione

4.G.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

4.G.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

4.H

Formulare un giudizio sul livello di adempimento degli obblighi 
di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze 
riscontrate nonché i principali fattori che rallentano 
l’adempimento:

Il livello di adempimento è buono. La sezione amministrazione trasparente è stata oggetto di periodici aggiornamenti.

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A
Indicare se è stata erogata la formazione dedicata 
specificamente alla prevenzione della corruzione

5.A.1 Sì X

5.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

5.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2019

5.B
Se non è stata erogata la formazione in materia di prevenzione 
della corruzione, indicare le ragioni della mancata erogazione:

5.C
Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della 
corruzione, indicare quali soggetti tra i seguenti hanno svolto le 
docenze: (più risposte possibili)

5.C.1 SNA 
5.C.2 Università 
5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali)
5.C.4 Soggetto privato (specificare quali) X Ita Soi s.p.a.; Maggioli, Studio Legale Lessona
5.C.5 Formazione in house
5.C.6 Altro (specificare quali)

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione della 
corruzione, formulare un giudizio sulla formazione erogata con 
particolare riferimento all’appropriatezza di destinatari e 
contenuti, sulla base, ad esempio, di eventuali questionari 
somministrati ai partecipanti:

Nel corso del 2019 (con completamento previsto nel mese di gennaio 2020) è stato programmato e svolto un ampio e 
articolato programma formativo sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza, che ha coinvolto sia le figure di 
responsabilità organizzativa (tutte le PP.OO. Responsabili di servizio) che il personale amministrativo in genere. Inoltre 
è stato svolto un programma di base che ha coinvolto tutto il personale. La formazione è stata valutata appropriata e 
completa. 
Le PP.OO. Responsabili di servizio nonché altro personale amministrativo dell'Ente hanno inoltre partecipato ad un 
programma specifico di aggiornamento in materia di affidamento di incarichi di lavoro autonomo . Anche in questo 
caso la formazione è stata giudicata appropriata ed efficace dai partecipanti.

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale dipendente di cui è 
composta l’amministrazione:

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati X 3
6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati X 76

6.B
Indicare se nell'anno 2019 è stata effettuata la rotazione del 
personale come misura di prevenzione del rischio.

6.B.1
Sì (riportare i dati quantitativi di cui si dispone relativi alla rotazione 
dei dirigenti, dei funzionari e del restante personale)

6.B.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

6.B.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2019

X
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Misure anticorruzione
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SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  31/01/2020 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

6.B.4
Indicare, ove non sia stato possibile applicare la misura, le scelte 
organizzative o le altre misure di natura preventiva ad effetto analogo

X

Tale misura risulta non pienamente applicabile alla peculiare struttura dell'Istituto.
Ed invero, in considerazione delle dimensioni dell'Istituto e dell'organico degli uffici nei quali si collocano i processi 
esposti a rischio di corruzione, come sopra descritto, composto da un numero limitato di persone aventi profili 
professionali tra loro non surrogabili, si rileva l'impossibilità di una rotazione integrale del personale dipendente 
dell'Istituto.
Risulta, invece, attuabile una rotazione nell'attribuzione di attività, funzioni e risorse ai vari centri di responsabilità e, 
dunque, ai dirigenti responsabili di struttura operativa, quale misura concreta atta a prevenire e contrastare il fenomeno 
della corruzione. 
Si segnala comunque che, su espressa indicazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ente ins ede di approvazione 
del PTPCT, la funzione di RPC viene svolta a rotazione (ad anni alterni) fra i due Direttori di Area; a seguito inoltre 
della riorganizzazione attuata a novembre 2018, si è proceduto ad una nuova assegnazione delle responsabile di 
Posizione organizzativa con avvicendamenti nei servizi Segreteria generale, sistemi IT e Museo degli Innocenti, 
Accoglienza, Formazione, Risorse umane, 

6.C
Indicare se l'ente, nel corso del 2019, è stato interessato da un 
processo di riorganizzazione (anche se avviato in anni 
precedenti e concluso o in corso nel 2019)

6.C.1 Sì
6.C.2 No X

7
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 
D.LGS. 39/2013

7.A
Indicare se sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di 
inconferibilità:

7.A.1
Sì (indicare il numero di verifiche e il numero di eventuali violazioni 
accertate)

X

La verifica della sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui si intende conferire 
incarico avviene all'atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV del 
D.lgs. n. 39/2013, mediante acquisizione d'ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall'interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39/ 2013). Nessuna 
violazione accertata

7.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

7.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2019

7.B
Formulare un giudizio sulle iniziative intraprese per la verifica 
delle situazioni di inconferibilità per incarichi dirigenziali:

X Le iniziative risultano adeguate

8
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 
DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

8.A
Indicare se sono state adottate misure per verificare la presenza 
di situazioni di incompatibilità:

8.A.1 Sì (indicare quali e il numero di violazioni accertate) X

Isoggetti interessati, ai sensi dell'art. 20, comma 2, del D.lgs. n. 39/2013, rendono la dichiarazione di insussistenza delle 
cause di incompatibilità all'atto del conferimento dell'incarico e nel corso del rapporto (con cadenza annuale, fissata nel 
mese di gennaio di ogni anno). La dichiarazione deve altresì essere resa tempestivamente all'insorgere della causa di 
incompatibilità, al fine di consentire l'adozione delle conseguenti iniziative da parte dell'Istituto. Non si riscontrano 
violazioni accertate nel periodo di riferimento

8.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

8.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2019

8.B
Formulare un giudizio sulla misura adottata per la verifica delle 
situazioni di incompatibilità per particolari posizioni 
dirigenziali:

X La misura appare adeguata

9
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI 
DIPENDENTI

9.A
Indicare se è stata adottata una procedura prestabilita per il  
rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi:

9.A.1 Sì X

9.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

9.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2019

9.B
Se non è stata adottata una procedura prestabilita, indicare le 
ragioni della mancata adozione

9.C
Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di 
incarichi extra-istituzionali non autorizzati:

9.C.1
Sì (indicare le segnalazioni pervenute e il numero di violazioni 
accertate)

9.C.2 No X

10
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA 
GLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING)

10.A
Indicare se è stata attivata una procedura per l'inoltro e la 
gestione di segnalazione di illeciti da parte di dipendenti 
pubblici dell’amministrazione:

10.A.1 Sì X

10.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2019 

10.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2019

10.B
Se non è stata attivata la procedura, indicare le ragioni della 
mancata attivazione:

10.C
Se è stata attivata la procedura, indicare attraverso quale tra i 
seguenti mezzi sono inoltrate le segnalazioni:

10.C.1 Documento cartaceo
10.C.2 Email X
10.C.3 Sistema informativo dedicato
10.C.4 Sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato

10.D
Se è stata attivata la procedura, indicare se sono pervenute 
segnalazioni dal personale dipendente dell'amministrazione

10.D. 1 Si, (indicare il numero delle segnalazioni)
10.D.2 No X

10.E
Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato 
luogo a casi di discriminazione dei dipendenti che hanno 
segnalato gli illeciti: 

10.E.1 Sì (indicare il numero di casi)
10.E.2 No

10.F
Indicare se tramite la procedura di whistleblowing sono 
pervenute segnalazioni anonime o da parte di soggetti non 
dipendenti della stessa amministrazione

10.F.1 Sì (indicare il numero di casi)
10.F.2 No X

10.G

Formulare un giudizio sul sistema di tutela del dipendente 
pubblico che segnala gli illeciti indicando le misure da adottare 
per rafforzare la garanzia di anonimato e la tutela da azioni 
discriminatorie:

X Il sistema appare adeguato all'obiettivo prefisso

11 CODICE DI COMPORTAMENTO

11.A
Indicare se è stato adottato il codice di comportamento che 
integra e specifica il codice adottato dal Governo (D.P.R. n. 
62/2013):

11.A.1 Sì X
11.A.2 No (indicare la motivazione)

11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se 
sono stati adeguati gli atti di incarico e i contratti alle 
previsioni del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni 
previste dal codice dell’amministrazione:

Pagina 6 di 8



Misure anticorruzione

ID Domanda Risposta ( inserire " X"  per le opzioni di risposta 
selezionate )

Ulteriori Informazioni
(Max 2000 caratteri)

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  31/01/2020 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

11.B.1 Sì X
11.B.2 No

11.C

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se 
sono pervenute segnalazioni relative alla violazione del D.P.R. 
n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice 
dell’amministrazione:

11.C.1
Sì (indicare il numero delle segnalazioni pervenute e il numero di 
violazioni accertate) 

X 1

11.C.2 No

11.D
Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato 
luogo a procedimenti disciplinari:

11.D.1
Sì (indicare il numero di procedimenti disciplinari specificando il 
numero di quelli che hanno dato luogo a sanzioni) 

X n. 1 (richiamo verbale  - prot  n. 2019-0010240/i del  17/10/2019)

11.D.2 No

11.E
Formulare un giudizio sulle modalità di elaborazione e 
adozione del codice di comportamento:

La modalità appare adeguata

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

12.A
Indicare se nel corso del 2019 sono pervenute segnalazioni che 
prefigurano responsabilità disciplinari o penali legate ad eventi 
corruttivi:

12.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di quelle 
che hanno dato luogo all’avvio di procedimenti disciplinari o penali)

12.A.2 No X

12.B
Indicare se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti 
disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei 
dipendenti:

12.B.1 Sì (indicare il numero di procedimenti)
12.B.2 No X

12.C
Se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti disciplinari 
per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare 
se tali procedimenti hanno dato luogo a sanzioni:

12.C.1 Sì, multa (indicare il numero)

12.C.2
Sì, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
(indicare il numero)

12.C.3 Sì, licenziamento (indicare il numero)
12.C.4 Sì, altro (specificare quali)

12.D

Se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti disciplinari 
per fatti penalmente rilevanti a carico dei dipendenti, indicare 
se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a 
eventi corruttivi (Indicare il numero di procedimenti per 
ciascuna tipologia; lo stesso procedimento può essere 
riconducibile a più reati):

12.D.1 Sì, peculato – art. 314 c.p.
12.D.2 Si, Concussione - art. 317 c.p.
12.D.3 Sì, Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p.

12.D.4 Sì, Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 c.p.

12.D.5 Sì, Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.

12.D.6 Sì, induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater c.p.

12.D.7 Sì, Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 320 c.p.

12.D.8 Sì, Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.
12.D.9 Sì, Traffico di influenze illecite -art. 346-bis c.p.
12.D.10 Sì, Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p.

12.D.11
Sì, Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente -art. 353 
c.p.

12.D.12 Sì, altro (specificare quali)
12.D.13 No

12.E

Se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati relativi a 
eventi corruttivi, indicare a quali aree di rischio sono 
riconducibili i procedimenti penali (Indicare il numero di 
procedimenti per ciascuna area):

12.F
Indicare se nel corso del 2019 sono stati avviati a carico dei 
dipendenti procedimenti disciplinari per violazioni del codice di 
comportamento, anche se non configurano fattispecie penali:

12.F.1. Sì (indicare il numero di procedimenti) X n. 1 (richiamo verbale  - prot  n. 2019-0010240/i del  17/10/2019)

12.F.2. No
13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla violazione 
dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001 
(partecipazione a commissioni e assegnazioni agli uffici ai 
soggetti condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.):

13.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di 
violazioni accertate)

13.A.2 No X

13.B
Indicare se ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela 
previste in eventuali protocolli di legalità o patti di integrità 
inseriti nei contratti stipulati:

13.B.1
Sì (indicare il numero di contratti interessati dall’avvio di azioni di 
tutela)

13.B.2 No X

13.C
Indicare se è stata effettuata la rotazione degli incarichi di 
arbitrato:

13.C.1
Sì (specificare se sono stati adottati criteri di pubblicità 
dell’affidamento di incarichi)

13.C.2 No, anche se sono stati affidati incarichi di arbitrato
13.C.3 No, non sono stati affidati incarichi di arbitrato X

13.D

Indicare se sono pervenuti suggerimenti e richieste da parte di 
soggetti esterni all’amministrazione con riferimento alle 
politiche di prevenzione della corruzione: (più risposte 
possibili)

13.D.1 Sì, suggerimenti riguardo alle misure anticorruzione 

13.D.2
Sì, richieste di chiarimenti e approfondimenti riguardanti le misure 
anticorruzione adottate 

13.D.3 No X

13.E
Formulare un giudizio sulle misure sopra citate specificando le 
ragioni della loro efficacia oppure della loro mancata adozione 
o attuazione:

X Le misure appaiono adeguate

14.A ROTAZIONE STRAORDINARIA

  14.A.1
Indicare se è stata prevista nel PTPCT o in altro atto 
organizzativo la disciplina per l'attuazione della rotazione 
straordinaria

14.A.2
Sì ( indicare il numero dei soggetti coinvolti e le qualifiche rivestite)

14.A.3 No, anche se la misura era prevista dal PTPCT con riferimento 
all'anno 2019

14.A.4 No, la misura non era prevista dal PTPCT con riferimento all'anno 
2019

X
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15.A. PANTOUFLAGE
15.A.1 Indicare se sono stati individuati casi di pantouflage 
15.A.2 Sì ( indicare quanti e quali casi)
15.A.3 No X

15.B
Indicare se nel PTPCT 2019 o in altro atto organizzativo sono state 
previste delle misure per il contrasto dei casi di pantouflage

15.B.1 Sì ( indicare le misure adottate) X
15.B.2 No
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